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CHIESA E CONVENTO SAN FRANCESCO DI ASSISI

FRATI MINORI CONVENTUALI – BENEVENTO.

Incontri con Francesco d’ Assisi

ADORAZIONE EUCARISTICA 

I° Domenica di Avvento
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Esposizione eucaristica: Lode e ringraziamento al Signore.
INTRODUZIONE:
Siamo giunti al tempo forte dell'Avvento: “Viene il Signore Gesù”.  
  Chi di noi dovendo ricevere in casa un amico o un illustre ospite non la riordinerebbe, preparando fin nei minimi dettagli ogni cosa, pranzo compreso? 
Tutti ci daremmo da fare per rendere gradita la visita dell'amico. 

Ecco, viene Gesù. Che facciamo?
Cerchiamo di rivolgere il nostro sguardo su quello di Gesù, diamogli accoglienza nella nostra vita, nella nostra interiorità.
È importante creare silenzio in noi, quel silenzio di intimità, un silenzio di ascolto della Parola, il silenzio per il Signore. 
Il cambiamento inizia in noi, dentro di noi. Da noi, non dagli altri.
Il Vangelo di Marco di questa prima domenica di Avvento ci richiama continuamente con questi termini: state attenti, vegliate, vigilate.
Rientrare in noi, custodire la Parola, fare silenzio. 
Si ricomincia l'Avvento con animo lieto, vigilanti, con buona volontà.
Silenzio 

PREGHIERA INSIEME

Concedici, Signore di essere perseveranti, di essere fedeli e la costanza.
Da Te ogni dono di grazia, di sapienza, di scienza per vigilare, per amare, per ascoltare, per servire e di contemplare e adorare.
Tu vieni sempre, e ci prendi per mano e ci conduci portandoci da Te.
Tu ci metti a custodire la casa in attesa del tuo ritorno: che non ci si addormenti in questa tua venuta perché Tu torni, tu vieni.
Donaci uno sguardo di fede, di amore, di speranza, di gioia, uno sguardo lungimirante per vedere lontano con occhi limpidi e cuore puro, per leggere la storia, la nostra storia che viviamo, con Te presente, e con coloro che ci hai donato e ci donerai.

Silenzio.
RIFLETTIAMO SUL SIGNIFICATO DELL’AVVENTO.

Come sappiamo l’Avvento e un tempo di grazia per riscoprire lo stupore della bellezza, tempo di luce e di testimonianza, tempo di risveglio della fede, del rapporto con Dio..., Dio nasce in un profondo silenzio e nascondimento. 
Il mese di novembre, mese in cui abbiamo ricordato i nostri defunti, e si chiude con la prima domenica di Avvento, iniziandolo con Maria. 
 Vorremmo che l'attesa, la speranza, il serbare, fosse in silenzio e in preghiera, fosse condivisa con Maria, madre di Gesù, per ripensare a tutta la storia della salvezza che proprio in Gesù trova compimento. 

Attendere amorevolmente in preghiera il Natale del Signore sull’esempio di San Francesco e di Santa Chiara, contemplativi della bellezza divina, è dell’amore gratuito, perché l'amore del Padre si manifesta attraverso il Figlio Suo Unigenito, e Figlio di Maria Vergine.
Ci troviamo nella prima Domenica di Avvento e si può dire che siamo anche all'inizio della novena dell'Immacolata. Riflettiamo insieme: Dio scende fino a noi, soltanto per Amore, gratuito e umile.
Ciò che possiamo e dobbiamo fare, è questo: 
Vivere nella gioia che il Signore viene a salvarci e sforzarci di convertirci dal profondo del cuore. 
La conversione la dimostriamo in un unico modo: amando Dio e i fratelli. Amare vuol dire: perdonarci e perdonare. 
Talora non perdoniamo a noi stessi di essere come siamo, diventa difficile perdonare e donare perdono agli altri: manca la pace nel nostro cuore, manca l'accettazione dei nostri limiti.
L'Avvento ci porta ad approfondire la conoscenza di Gesù per vedere se siamo o no sua trasparenza.
 Gesù, infatti, è trasparenza del Padre, che ci dona ogni grazia e ogni bene nel Padre.
Silenzio.

DAL VANGELO SECONDO MARCO.
 State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare.  Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all'improvviso, trovandovi addormentati.  Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!».

DALLA REGOLA NON BOLLATA
E sempre costruiamo in noi una casa e una dimora permanente a Lui, che è il Signore Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, e che dice: "Vigilate dunque e pregate in ogni tempo, affinché possiate sfuggire tutti i mali che accadranno e stare davanti al Figlio dell'uomo. E quando vi mettete a pregare, dite: Padre nostro che sei nei cieli. E adoriamolo con cuore puro, poiché bisogna sempre pregare senza stancarsi mai; infatti il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e bisogna che quelli che lo adorano, lo adorino in spirito e verità". 
Silenzio.

Meditiamo sul Vangelo.

In questa parabola di Marco ci dice come dovrebbe essere l’atteggiamento giusto per l’attesa della venuta del Signore, cosi come fa alla sua comunità. 
Sono due i punti sulla corretta attesa del Signore, una “vigilanza attenta” ed una “fedeltà responsabile”.
La prima tentazione e proprio quella di una lunga attesa che porta noia e stanchezza e uccidono la vigilanza dello spirito di attesa, quindi quella di dormire come i suoi discepoli, il Signore ha lasciato tutto nelle mani dei servi ecco la stretta connessione della fedeltà responsabile, non possiamo stare in ozio, ma una operosità attiva, ecco che allora il tempo di ricchezza e che diventa storia concreta da saper gestire in totale responsabilità e fedeltà. 

PREGHIAMO INSIEME:

Sii vicino a noi, Signore,
perché ti aspettiamo con cuore sincero.
A chi si sente tanto fragile e povero
dona la forza e la ricchezza
della tua carità inesauribile.
Vieni, o Signore,
che la tua luce si effonda su chi giace nelle tenebre.
Nell'umiltà della tua carne
hai cancellato il nostro peccato;
ora che sei nella gloria
donaci la gioia del regno.
Accesi dal fuoco del tuo Spirito,
i nostri cuori siano pervasi dal desiderio
di risplendere come luci festose alla tua venuta.
Canto conclusivo. 

Segue il canto solenne dei vespri.

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
Dio, che di chiara luce
tessi la trama al giorno,
accogli il nostro canto
nella quiete del vespro.

Ecco il sole scompare
all'estremo orizzonte;
scende l'ombra e il silenzio
sulle fatiche umane.

Non si offuschi la mente
nella notte del male,
ma rispecchi serena
la luce del tuo volto.

Te la voce proclami,
o Dio trino ed unico,
te canti il nostro cuore,
te adori il nostro spirito. Amen.

1^ Antifona
Ti ho voluto come luce delle nazioni: tu porterai la salvezza ai confini del mondo.

SALMO 71, 1-11  (I) Il potere regale del Messia
Aperti i loro scrigni, gli offrirono in dono oro, incenso e mirra (Mt 2, 11)

Dio, da' al re il tuo giudizio, *
al figlio del re la tua giustizia; 
regga con giustizia il tuo popolo *
e i tuoi poveri con rettitudine. 

Le montagne portino pace al popolo *
e le colline giustizia. 

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, †
salverà i figli dei poveri *
e abbatterà l'oppressore. 

Il suo regno durerà quanto il sole, *
quanto la luna, per tutti i secoli. 
Scenderà come pioggia sull'erba, *
come acqua che irrora la terra. 

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia †
e abbonderà la pace, *
finché non si spenga la luna.

E dominerà da mare a mare, *
dal fiume sino ai confini della terra. 
A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, *
lambiranno la polvere i suoi nemici. 

I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, *
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi. 
A lui tutti i re si prostreranno, *
lo serviranno tutte le nazioni.

Gloria al Padre e al Figlio ….
1^ Antifona
Ti ho voluto come luce delle nazioni: tu porterai la salvezza ai confini del mondo.

2^ Antifona
Dio farà giustizia per i poveri: li salverà dall'oppressione.

SALMO 71, 12-19 (II) Regno di pace e di benedizione
Andate in tutto il mondo a predicare il vangelo (Mc 15, 15).

Egli libererà il povero che invoca *
e il misero che non trova aiuto, 
avrà pietà del debole e del povero *
e salverà la vita dei suoi miseri. 

Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, *
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue. 

Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; †
si pregherà per lui ogni giorno, *
sarà benedetto per sempre. 

Abbonderà il frumento nel paese, *
ondeggerà sulle cime dei monti; 
il suo frutto fiorirà come il Libano, *
la sua messe come l'erba della terra. 

Il suo nome duri in eterno, *
davanti al sole persista il suo nome.
In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra *
e tutti i popoli lo diranno beato. 

Benedetto il Signore, Dio di Israele, *
egli solo compie prodigi. 

E benedetto il suo nome glorioso per sempre, †
della sua gloria sia piena tutta la terra. *
Amen, amen.

Gloria al Padre e al Figlio …

2^ Antifona
Dio farà giustizia per i poveri: li salverà dall'oppressione.


3^ Antifona
Ora si è compiuta la salvezza
e il regno del nostro Dio.

CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a   Il giudizio di Dio
Noi ti rendiamo grazie, 
Signore Dio onnipotente, *
che sei e che eri, 

perché hai messo mano 
alla tua grande potenza, *
e hai instaurato il tuo regno. 

Le genti fremettero, †
ma è giunta l'ora della tua ira, *
il tempo di giudicare i morti, 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
ai profeti e ai santi *
e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza, 
la forza e il regno del nostro Dio *
e la potenza del suo Cristo, 

poiché è stato precipitato l'Accusatore; †
colui che accusava i nostri fratelli, *
davanti al nostro Dio giorno e notte. 

Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello †
e la testimonianza del loro martirio, *
perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 


Esultate, dunque, o cieli, *
rallegratevi e gioite,
voi tutti che abitate in essi.

Gloria al Padre e al Figlio …

3^ Antifona
Ora si è compiuta la salvezza e il regno del nostro Dio. 

Lettura breve   1 Pt 1, 22-23
Dopo aver santificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna.

Responsorio  Breve
R. Il Signore è il mio pastore: * non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.
V. In pascoli erbosi mi fa riposare:
non manco di nulla.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Antifona al Magnificat
Chi ha fame di giustizia, il Signore lo colma di beni.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
Esultanza dell'anima nel Signore

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio …

Antifona al Magnificat
Chi ha fame di giustizia, il Signore lo colma di beni.

Intercessioni
Ricordiamo con gioia che il nostro Salvatore ha benedetto il suo popolo con ogni benedizione spirituale e pieni di speranza chiediamo:
Benedici la tua Chiesa, Signore.

Custodisci, Dio misericordioso, il nostro papa N. e il nostro vescovo N.,
- dona loro serenità e salute.

Proteggi il nostro paese,
- fa' che progredisca nella giustizia e nella pace.

Convoca i figli di Dio intorno alla tua mensa,
- fa' che anime buone e generose ti seguano nella via della castità, povertà e obbedienza.

Conferma nel santo proposito le vergini a te consacrate,
- perché ti servano con animo ardente e fedele.

Dona il riposo eterno ai nostri defunti,
- fa' che li sentiamo vicini a noi nella comunione dei santi. 

Padre nostro.

Orazione
Accogli, Signore misericordioso, la nostra lode della sera: fa' che il nostro cuore non si stanchi mai di meditare la tua legge, perché otteniamo il premio promesso ai tuoi fedeli nella vita eterna. Per il nostro Signore.

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
R. Amen.
Benedizione Eucaristica.
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